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Èl balàn
L’ottava canzone/poesia. Il conta-

frottole, che all’osteria, racconta le 
avventure di caccia vissute con l’a-
mico Cesc-chin, oramai morto, una 
di queste, la preda era enorme, una 
montagna. Un cervo di dieci quinta-
li, con corna di due metri e mezzo, 
anzi anche di più. Lo sparo, dalla 
polvere e dalla potenza, ha, per due 
ore oscurato a notte e il frastuono 
li ha resi sordi con un fischio, per 
almeno due anni. Tornati alla nor-
malità, del cervo, nemmeno l’om-
bra. Hanno cercato anche oltre, ma 
niente. Né sangue, né peli, né orme. 
Comunque, è una storia vera. Anche 
Cesc-chin confermerebbe che non è 
una bugia.

Le in l’uscterìa a dìlèn gè a bunóra
a levè su a setès giù a sclargàs fòra
che se sgonfia ogni ora
tut seri aléghèr e domà brèsc. 
Un scluch de bira a smurzà l’arsùra
una tusìda un verzét un sgrisc
a di la stòria cun tanta premùra 
de tanti culor èl la pitura.   
Gnent da di, a boca vèrta s’rèscta
credédèl opur da cret lasàdèl
èl ghèra anca lui sot ala crescta
medésim precìs cóma un fradél
adès mort ma a nuvant’ani
si le campòu una sfraca d’ani.
Miga un nùvèl, domà usì
 un’ariétìna fresculìna a di
per din che’l zou le dre a levè
e che adès un ga da sta a specè
in cumpagnìa de merli e corf
che n’cunta su dèla béléza
d’un mont tranquìl e pién de pas
a part èl tràfich, e pién de fracàs.
Èl spónta fòra da dre un’ambiéz
guàrda èl màngia, una muntàgna
i ram in tèscta do mètèr e mèz
se miga de piu, tai visct che schena
deis quintài, cóma un cavàl
déis minut és ghé mét a guardàl.
Èl guarda èl ven inanz èl màngia
tirich ti mi stài bèlé che mal
pénza che bón fal cun la sóngia 
làsèl ni fòra cumpìt voi vedél.
Miseria che machina guarda i calón
domà cun un de sicur in déis 
pèr sèt di s’mangia momàma matón
tirich tirich ma chisà che peis.
Èl tegni dec cul priscma ai ec
èl mòla èl colp e le nic noc
e pèr do ora le cóma vès in un béc
e dént dé mi un vén miga véc  
mai capitòu, mai sucedù
domà da l’urégèn un ga più sentù.    
Cos la cargòu stó malambrétu
un sciul pèr do ani èl na sesìto                                   
e dèl besc-ción gnanca più l’ombra                                                                       
un va a guardà da l’altra spónda
s’un tròva sanch pél o pedàna
gnént daltùt, gnanca èl bec d’una 

tana                           
e pe credédèl la propi vera
un besc-ción simil èl fa paghéra.                                             
Anca èl Ceschin èl vèl diserìa
vèl garantìsi le miga busià
èl balàn cui so gir èl navìga
a tirè paròlèn èl fa miga fadiga
le seri ma’l rit tant len gròsèn
coma i politich ma’l rómp miga la 

stròfèn. 

Paròlèn e musica: Alfredo Parulin 
02-06-2022                                          

Restauro 
della Vecchia Mulattiera

Scopri ArteSOAZZA

di NICOLA MASTROCOLA

Il 14 agosto, presso il Centro cul-
turale di Circolo a Soazza, si è tenu-
ta la presentazione di ArteSOAZZA, 
un progetto artistico che promette 
di trasformare il villaggio e il suo 
paesaggio unico durante l’estate 
del 2025. Questo evento ha attirato 
un numeroso pubblico, desideroso 
di scoprire i dettagli di un’inizia-
tiva che non sarà solo una mostra, 
ma un’esperienza immersiva, coin-
volgendo dieci artisti rinomati che 
esporranno opere create apposita-
mente per l’occasione.

ArteSOAZZA si propone di va-
lorizzare la nostra regione della 
Mesolcina offrendo un’opportuni-
tà di incontro e scambio culturale. 
Durante il periodo espositivo, che 
si estenderà da giugno a settembre 
2025, il villaggio sarà animato da un 
ricco programma di eventi, tra cui 
concerti, performance artistiche, 
letture e appuntamenti gastronomi-
ci. Saranno organizzate visite gui-
date per approfondire la conoscen-
za delle opere e del contesto locale, 
e una pubblicazione documenterà 
l’intero progetto.

Tra gli artisti presentati, René 
Fahrni, artista visivo di Zurigo, crea 
sculture e disegni che ricostruisco-

no storie ascoltate e lette, invitando 
l’osservatore a completare le narra-
zioni con la propria immaginazione. 
Asi Föcker, musicista e artista visi-
va di San Gallo, esplora la fragilità 
degli oggetti quotidiani attraverso 
installazioni e performance, men-
tre Bob Gramsma, attivo dal 1990, 
utilizza vari media per indagare le 
strutture spaziali e la loro percezio-
ne, ponendo l’accento sull’esperien-
za del corpo nello spazio.

Zilla Leutenegger, che vive tra 
Zurigo e Soazza, combina disegno e 
installazioni multimediali, creando 
opere che fondono luce e spazio in 
installazioni tridimensionali. Va-
lentina Pini, artista visiva di Zurigo, 
utilizza una varietà di materiali per 
esplorare l’alchimia e le esperienze 
fenomenologiche, giocando con illu-
sioni e realtà.

Karin Sander, artista di Berlino e 
Zurigo, analizza situazioni in rela-
zione ai loro contesti storici e socia-
li, creando opere che sfidano le con-

venzioni. Roman Signer, noto per le 
sue installazioni che incorporano 
il tempo come quarta dimensione, 
esplora processi energetici attraver-
so eventi artistici con sfumature 
umoristiche e poetiche.

Jonathan Steiger, giovane artista 
di Amsterdam, lavora su temi di pa-
esaggio e architettura, analizzando 
le interazioni tra elementi umani e 
non umani. Clemens Tschurtschen-
thaler, artista visivo di Vienna, crea 
installazioni transmediali che com-
binano oggetti cinetici con suoni e 
video, esplorando la temporalità de-
gli spazi trasformativi. Infine, Peter 
Conradin Zumthor, batterista auto-
didatta, è attivo sia come musicista 
che come artista visivo, promuoven-
do progetti che uniscono musica e 
arte.

La presentazione di ArteSOAZZA 
ha offerto un’anteprima dei dettagli 
del progetto e ha permesso al pubbli-
co di incontrare alcune delle perso-
nalità coinvolte. 

Il restauro dell’antica mulattiera 
che collega Rorè al Passo San Jorio 
è un progetto di grande importan-
za storica e culturale, recentemente 
avviato dal Municipio di Roveredo. 
Questo percorso, che si estende per 
circa quindici chilometri, attraversa 
la Val Albionasca e raggiunge i 2’000 
metri di altitudine al confine con l’I-
talia. Il progetto di restauro mira a 
riportare la mulattiera al suo antico 
splendore, valorizzandone la com-
ponente storica e didattica.

La mulattiera, conosciuta anche 
come la Strada di Maria Teresa, è 
stata un’importante via di comuni-
cazione tra la Mesolcina e il Sopra-
ceneri, e tra la Valchiavenna e l’alto 
lago di Como. Costruita e potenziata 
sotto il regno di Maria Teresa d’Au-
stria nel XVIII secolo, questa strada 
serviva non solo per il traffico regio-
nale, ma anche come collegamento 
tra le vie europee del San Bernar-
dino e dello Splügen. Il percorso è 
stato quasi interamente costruito 
con pavimentazione e muri di con-
tenimento e oggi è inserito nell’in-
ventario delle vie di comunicazione 
storiche svizzere, classificato come 
oggetto di importanza regionale.

Il progetto di restauro, avviato du-
rante la legislatura 2019-2022 e affi-
nato con il nuovo esecutivo, è entra-
to nel vivo a giugno 2024. La prima 

fase dei lavori è già iniziata, mentre 
le successive due fasi sono previste 
per il 2025 e il 2026. Il restauro pre-
vede l’utilizzo di tecniche di costru-
zione tradizionali e materiali locali 
per preservare la sostanza costrut-
tiva esistente. Inoltre, è stato già re-
staurato il Ponte di March e vietato 
l’uso illecito del sentiero da parte di 
veicoli a motore. Il budget totale per 
il restauro è di 900mila franchi, con 
un contributo significativo da parte 
di terzi. Il Consiglio comunale ha 
concesso questi fondi nel dicembre 
2023, e il progetto è finanziato prin-
cipalmente da fondazioni a tutela 
del paesaggio, dal Canton Grigioni 
(130mila franchi) e dall’Ufficio fede-
rale delle strade (210mila franchi). Il 
Comune di Roveredo si farà carico 
di circa 250mila franchi del totale. 
Il restauro della mulattiera non solo 
mira a ripristinare la percorribilità 
del sentiero, ma anche a valorizzar-
lo come attrazione turistica e di-
dattica. L’esecutivo prevede di tra-
sformare il percorso in un sentiero 
escursionistico ufficiale, segnalato 
e accessibile, che possa anche ser-
vire come accesso alle installazioni 
della Prima e della Seconda guerra 
mondiale presenti nella zona. Si sta 
considerando la creazione di un per-
corso didattico per arricchire ulte-
riormente l’esperienza dei visitatori.

EVENTO IMPERDIBILE A SAN BERNARDINO

Il magico mondo dei funghi
cs / ETRM, in collaborazione con 

il Gruppo Micologico Bellinzonese e 
Valli, è lieto di annunciare Il magico 
mondo dei funghi, un evento unico 
che si terrà il 24 e 25 agosto a San Ber-
nardino. Il programma prevede due 
giornate dedicate alla scoperta del 
meraviglioso mondo dei funghi, con 
attività pensate per appassionati e cu-
riosi di tutte le età:
–	 sabato 24 agosto 2024, alle 8.30: 

uscita didattica a San Bernardino. 
	 Un’escursione formativa durante la 

quale i partecipanti impareranno a 
riconoscere e raccogliere i funghi 
in sicurezza, sotto la consulenza 
degli esperti del Gruppo Micologi-
co Bellinzonese e Valli.

–	 domenica 25 agosto 2024, dalle 10: 
mostra micologica presso il Ca-
pannone Feste di San Bernardino. 
Un’opportunità imperdibile per 
esplorare e conoscere le diverse 
specie di funghi presenti nel ter-

ritorio, grazie all’esperienza e alla 
guida degli esperti.
L’iscrizione all’uscita didattica è 

gratuita e obbligatoria e dovrà esse-
re effettuata entro venerdì 23 ago-
sto tramite il formulario online bit.
ly/4cvYXAf o contattando l’Ente 
Turistico Regionale del Moesano al 
numero 091 832 12 14. Ulteriori infor-
mazioni visitando il sito www.visit-
moesano.ch. Vi aspettiamo numerosi 
per condividere insieme queste gior-
nate all’insegna della natura e della 
conoscenza!

L’Iniziativa delle Alpi 
sollecita Berna sul traffico

L’Iniziativa delle Alpi sollecita il 
Consiglio federale a individuare so-
luzioni concrete per far fronte all’au-
mento del traffico stradale attraverso 
l’arco alpino, prestando particolare 
attenzione al problema del «traffico 
di aggiramento» lungo gli assi nord-
sud nella regione alpina svizzera.

Il Consiglio federale riconosce la 
gravità del problema, in particolare 
nelle strette valli alpine. Tuttavia, 
secondo l’Iniziativa delle Alpi, pre-
sieduta dal Consigliere nazionale 
grigionese Jon Pult (PS), il recen-
te rapporto dell’esecutivo federale 
manca sia di lungimiranza che di 
una visione d’insieme.

L’Iniziativa delle Alpi critica il 
fatto che il Consiglio federale abbia 
scartato con superficialità strumenti 
di ampio respiro, come il pedaggio 
per i transiti alpini o i sistemi di 
prenotazione.

Invece di affrontare il problema 
alla radice, l’esecutivo federale sem-
bra adottare una «politica dei cerot-
ti», intervenendo solo sui sintomi 
senza risolvere le cause profonde.

L’associazione ambientalista sot-
tolinea che il rapporto e le misure 
proposte si concentrano esclusiva-
mente sul traffico di aggiramento 
degli ingorghi, ignorando iniziati-
ve a più ampio respiro, come quel-
la cantonale di Uri, che chiede un 
approccio globale alla gestione del 
traffico attraverso le Alpi. Secondo 
Pult, manca semplicemente la vo-
lontà politica del Dipartimento fede-
rale dei trasporti (DATEC).

«Il Consiglio federale considera il 
volume del traffico passeggeri come 
un dato di fatto immutabile e non 
intende intervenire, nonostante il 
crescente traffico sui passi alpini e 

il divieto costituzionale di ampliare 
le capacità», conclude criticamente 
Jon Pult.

Numerose le misure proposte
Nel comunicato diffuso nei gior-

ni scorsi, l’Iniziativa delle Alpi ha 
presentato un ampio ventaglio di 
proposte per affrontare l’aumento 
del traffico stradale attraverso l’ar-
co alpino. Tra queste, si evidenzia 
l’implementazione di un sistema 
di prenotazione delle fasce orarie 
per il transito, l’introduzione di un 
pedaggio per attraversare le Alpi, 
e l’imposizione di divieti di tran-
sito temporanei, riservando l’ac-
cesso esclusivamente ai residenti 
e ai fornitori di servizi. Inoltre, si 
propone di estendere il divieto di 
transito notturno e domenicale per 
i camion anche ai venerdì e sabato 
nei fine settimana di forte traffico 
come fatto in Francia, di interveni-
re sui sistemi di navigazione e di 
separare il traffico locale da quello 
di transito, dando priorità al pri-
mo.

Nella nota, Jon Pult sottolinea 
l’importanza di adottare misure 
concrete per incentivare il trasfe-
rimento del traffico dalla strada ai 
mezzi pubblici, con un’enfasi parti-
colare sul trasporto ferroviario. Pult 
richiama l’attenzione sulla necessità 
di incoraggiare un numero sempre 
maggiore di viaggiatori transalpini a 
scegliere la ferrovia invece dell’auto 
privata. «L’espansione della capaci-
tà stradale non rappresenta una so-
luzione efficace», afferma, «poiché 
non fa che aumentare ulteriormen-
te il traffico, contraddicendo così il 
principio costituzionale di protezio-
ne delle Alpi».


